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TEORIA E PRASSI
DELLA GIUSTIZIA PENALE CONTEMPORANEA

La collana avrà di mira l’analisi dei più attuali temi di “diritto viven-
te”, conseguenti all’evoluzione delle fattispecie penali tradizionali e
all’introduzione di nuove figure di illecito penale nei diversi settori del
diritto (diritto penale commerciale, bancario, ambientale, transazio-
nale, eccetera), non sempre in sintonia con i principi penali generali
e con i correlati valori costituzionali, chiamati in causa dalle nuove
forme di prevenzione e di repressione poste in campo dal legislatore
per contrastare i più diffusi fenomeni criminali.

Nella medesima ottica troveranno ospitalità contributi di ricerca ed
analisi di diritto processuale penale, volti a verificare il grado e le carat-
teristiche del mutato rapporto tra diritto sostanziale e processo penale,
del nuovo volto della prova penale determinato dal sottosistema pro-
cessuale del “doppio binario”, e dalla strisciante contaminazione del
complessivo sistema processuale in ragione dei nuovi obiettivi del
diritto penale securitario.

In tale ambito verrà portata l’attenzione sulla diffusione di “scorcia-
toie” probatorie e di flessibilità interpretativa che connotano il sistema
delle misure di prevenzione, soprattutto di quelle patrimoniali.

I contributi, di carattere non descrittivo ma problematico, saranno
incentrati sull’analisi critica della giustizia penale contemporanea, nel-
l’ambito della giurisprudenza nazionale e sovranazionale raffrontate
alle diverse teoriche tradizionali e quelle prospettate dai più recenti
studi ed approdi della dottrina.
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INTRODUZIONE

Il presente lavoro prende le mosse dal rinnovato interesse del legislatore, 
nazionale e internazionale, nei confronti del settore della salute e della 
sicurezza sul lavoro. Come è stato segnalato nel seno della trattazione, 
la recente Conferenza dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro, 
tenutasi nel giugno 2022, ha annoverato la garanzia di «un ambiente di 
lavoro sicuro e salubre» tra i “diritti fondamentali” di cui all’art. 2 della 
Dichiarazione sui principi e diritti fondamentali del lavoro(1). Così, 
nell’ordinamento italiano, l’art. 1 l. 8 giugno 2023, n. 84 ha provve-
duto alla ratifica della Convenzione n. 155, sulla salute e la sicurezza dei 
lavoratori, del 22 giugno 1981 (e del relativo Protocollo, del 20 giugno 
2002), nonché della Convenzione n. 187, sul quadro promozionale per 
la salute e la sicurezza sul lavoro, del 15 giugno 2006.

Data la vastità della materia e la peculiare prospettiva del diritto 
penale, si è scelto di circoscrivere l’analisi a quei profili che, con par-
ticolare riferimento alle esigenze di colpevolezza, possano comportare 
un risorgimento delle antiche (ma, in realtà, ancora attuali) ipotesi di 
responsabilità oggettiva del datore di lavoro e di quei soggetti che, in via 
formale o senza espressa delega, sono preposti alla sicurezza a tutela dei 
lavoratori e di eventuali terzi.

(1)  Si tratta della prima modifica resasi necessaria dopo che la Dichiarazione dell’Organiz-
zazione internazionale del lavoro sui principi e diritti fondamentali del lavoro è stata adottata 
nel seno della 86a Conferenza internazionale del lavoro, tenutasi nel 1998. Il testo attualmente 
vigente è disponibile all’indirizzo www.ilo.org.
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La scelta tematica si deve, per vero, a differenti ordini di ragioni. 
Considerate le peculiarità che caratterizzano lo specifico ambito in cui 
si sviluppano le condotte in esame, sono diversi i “luoghi” sistematici 
del diritto penale che, in vario modo, rischiano di minare l’operatività 
del principio di personalità della responsabilità individuale. Si conside-
rino, a titolo meramente esemplificativo, i profili di interferenza tra le 
diverse “forme” in cui si sostanzia l’elemento soggettivo (dolo eventuale, 
colpa cosciente, colpa semplice, dolo misto a colpa); le problematiche 
sottese alla posizione di garanzia che incarna, per antonomasia, il datore 
di lavoro, tenuto conto delle eventuali successioni nell’incarico e della 
possibilità, oggi regolata espressamente dall’ordinamento, di delegare le 
funzioni “apicali” a diversi soggetti che operano nell’ambito dell’orga-
nizzazione aziendale; la convergenza, sempre più caldeggiata dalla giuri-
sprudenza, tra il reato omissivo e quello commissivo, nel quadro di una 
generale “gestione del rischio”; le difficoltà sottese alla valutazione degli 
eventuali fattori causali concomitanti o preesistenti, nell’ambito dell’im-
putazione dell’evento; gli automatismi cui sovente dà luogo la colpa, in 
modo particolare quella specifica, in un settore in cui pressoché ogni 
mancanza dell’imprenditore è sanzionata, quantomeno in via contrav-
venzionale, dalla legge.

Com’è agevole evincere dal richiamo alle questioni poc’anzi menzio-
nate, ciascuna di esse, così come ogni altra problematica connessa, richie-
derebbe — o sarebbe quantomeno meritevole di — un separato appro-
fondimento monografico. Si è, dunque, tentato di procedere secondo 
una tecnica che, dal punto di vista metodologico, riuscisse a coniugare 
le esigenze di unitarietà della trattazione, senza allontanare, per quanto 
possibile, la necessaria completezza dell’esposizione. A tal fine, l’analisi è 
stata incentrata principalmente sulle questioni che, dapprima in termini 
fenomenologici e poi giuridici, determinano l’insorgere di diverse pro-
blematiche nell’ambito del diritto penale c.d. individuale. 

È inevitabile che, in un ambito così vasto, composto da diverse “cate-
gorie” del diritto penale, i singoli argomenti che saranno oggetto di trat-
tazione siano stati analizzati con profondità e rigore nella sconfinata 
letteratura che ha contribuito allo sviluppo della disciplina. La richia-
mata attualità del tema, unitamente ai cambiamenti registrati nella più 
recente giurisprudenza, giustifica tuttavia la ricerca che ha condotto 
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a questo studio, con la consapevolezza dei limiti intrinseci che com-
porta una materia così “umana”(2), nonché progredita. Benché, come già 
avvertiva Terenzio in una delle sue paremie, nullum est iam dictum quod 
non dictum sit prius(3), è auspicabile che si mantenga vivo l’interesse per le 
complesse vicende che caratterizzano la personalità della responsabilità 
penale. Le considerazioni formulate nel prosieguo, infatti, sono accom-
pagnate dalla speranza di poter contribuire al fecondo dibattito in mate-
ria, affinché si mantengano accesi i riflettori sulle esigenze liberaldemo-
cratiche che la nostra materia è ancora chiamata a garantire.

Nel primo capitolo, dopo una breve analisi del contesto di “rischio” 
in cui opera il diritto penale contemporaneo, sono state formulate 
diverse considerazioni circa la deriva securitaria che, oggi con ancor 
più vigore, caratterizza la politica criminale. Così delineato il conte-
sto di riferimento, è stata esaminata la genesi della tutela antinfortuni-
stica nell’ordinamento italiano, la quale, nel corso dello scorso secolo, 
ha subito una notevole evoluzione. Nel diritto extrapenale, infatti, ha 
visto la luce una particolare sensibilità nei confronti degli eventi lesivi 
accidentali occorsi in ambiente lavorativo, fino ad arrivare a racchiudere 
nelle maglie più ampie della “salute e della sicurezza sul lavoro” anche 
il concetto di malattie professionali. Trasportando i risultati dell’analisi 
nella disciplina penale, si è avuto modo di ribadire l’autonomia concet-
tuale di elementi — talvolta costitutivi del reato o di una sua circostanza 
— quali l’infortunio e la stessa infermità, tenendo in considerazione che, 
tanto in giurisprudenza quanto nelle altre scienze, si riscontra una gene-
rale tendenza alla fusione delle due fenomenologie all’interno di un’u-
nica nozione di carattere misto. 

Sulla base di questa ricostruzione, si è poi esaminato il quadro extra-
giuridico di riferimento, con particolare enfasi sui dati statistici più 
recenti che, ad eccezione del periodo di emergenza pandemica, confer-
mano una sostanziale decrescita degli eventi nefasti sul lavoro a partire 
dalle ultime decadi del XX secolo. Per tale ragione, tentando di mante-
nere le distanze da pericolosi automatismi, si è giunti a ridimensionare 
l’allarme sociale che, con troppa sollecitudine, pretende di giustificare 

(2)  «Enseño derecho penal porque, dentro del derecho, es el más humano, aunque también 
sea el más inquietante». Così F. Mantovani, Conversaciones. Por Jesús Barquín Sanz y Miguel 
Olmedo Cardenete, in Revista Electrónica de Ciencia Penal y Criminología, n. 5, 2003, p. 2.

(3)  Publio Terenzio Afro, Eunuchus, 41.
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interventi legislativi o giurisprudenziali inadeguati, o comunque lesivi 
dei principi cardine del diritto penale in uno Stato costituzionale. Con 
riferimento a questi ultimi, le corrispondenti tendenze securitarie o 
paternaliste — tra le altre — permettono di riscoprire le caratteristi-
che fondanti della responsabilità individuale, che, troppo spesso abusata, 
richiede forse un intervento di “aggiornamento”, affinché, parallela-
mente allo sviluppo di una cultura preventiva extrapenale, possa rima-
nere — anche nella complessità dell’agire contemporaneo — ancorata a 
un effettivo rischio per il bene giuridico meritevole di tutela.

Prima di addentrarsi nella ricerca dei profili di responsabilità oggettiva 
(e, quindi, “impersonale”) intrisi nelle maglie della sicurezza sul lavoro, 
nel secondo capitolo si è reso necessario analizzare le diverse forme di 
manifestazione della prima, la quale, trovando le sue radici nell’ormai 
superato canone del versari, si è evoluta fino a riaffermare le sue “ingiu-
stizie” nei codici che, come quello italiano, ne legittima(va)no espres-
samente l’esistenza. Così, dopo aver brevemente accennato il carattere 
“opportunistico” della responsabilità c.d. obiettiva, se ne è evidenziato 
lo stretto vincolo con la finalità che si sceglie di attribuire alla sanzione 
penale. In quest’ottica, infatti, ogni tentativo definitorio che possa rac-
chiuderne le caratteristiche, siano esse intese in senso stretto o ampio, 
è logicamente da riferire allo scopo che la pena si prefigge. Parlare, ad 
esempio, di preterintenzione e analizzare l’“opportunità” della relativa 
disciplina (cioè della più grave pena comminata per l’evento ulteriore 
non voluto) non sono valutazioni che possono prescindere dall’obiettivo 
che la maggiore pena intende raggiungere. 

A valorizzare una simile impostazione è efficacemente intervenuta la 
Costituzione, i cui parametri hanno dato luogo a una rilettura comples-
siva del sistema penale, fino a rappresentare oggi un vincolo indiscutibile 
per l’interprete che, trovandosi dinanzi a potenziali effetti oggettivizzanti 
(rectius, distorsivi) della responsabilità “personale”, deve a fortiori farsi 
garante di una ferma opposizione, senza potervi cedere. Queste ipotesi, 
tuttavia, non sempre godono di espressa (e quindi rintracciabile) previ-
sione normativa: esistono, come nell’insegnamento della migliore dot-
trina, forme di responsabilità oggettiva c.d. occulta che, a diverso titolo 
e in diverso modo, si attanagliano nelle strutture del diritto penale e 
meritano, pertanto, di essere stigmatizzate. Si pensi, in questo senso, alle 
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